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di Nicola Baldarotta

Tre condanne e un’assolu-
zione per il processo cosid-
detto delle “maestre
valdericine”. 
Ignazia Agosta, Maria Amore
e Grazia Pacilè sono state
condannate ad un anno cia-
scuna più pene accessorie,
oltre al risarcimento danni, in
maniera diversificata, nei con-
fronti  dei genitori che si erano
costituiti parte civile, mentre la
quarte docente,  Maria Giu-
seppa Grasso è stata assolta. 
Io ricordo quando questo
giornale prese posizione sulla
vicenda, mi esposi e ricevetti
pure delle critiche da parte di
qualche collega giornalista
che mi invitò a riportare solo i
fatti di cronaca senza entrare
nel merito. Spiegai che questo
giornale è nato ANCHE per
prendere chiaramente posi-
zione (come sempre fac-
ciamo) su determinati fatti e
circostanze che riguardano il
territorio. Non a caso ci “fre-
giamo” di essere la redazione
con più querele dell’agro eri-
cino.

Ma comunque, ritornando ai
fatti processuali, le condanne
e l’assoluzione sono state sta-
bilite ieri pomeriggio dal giu-
dice per le udienze preliminari
del Tribunale di Trapani, Piero
Grillo. Le 4 maestre erano
chiamate a rispondere,  a
vario titolo, di maltrattamenti
aggravati nei confronti di al-
cuni alunni di due classi del-
l'Istituto "Giovanni Falcone" di
Valderice. L'inchiesta sulle
maestre violente era scaturita
da una denuncia della ex di-
rigente scolastica a seguito di
una segnalazione di una inse-
gnante di sostegno. I valderi-
cini si divisero e il paese, quasi,
si spaccò. 
Così come rischiò di  spaccarsi
anche l’Amministrazione Co-
munale guidata (e stavolta la
parola ci sta tutta) dall’attuale
sindaco Francesco Stabile.
Che, però, non si lasciò tirare
la giacchetta e fece costituire
il Comune parte civile nel pro-
cesso, dimostrando coraggio
e sensibilità. 

Articolo a pagina 4

MISILISCEMI INIZIA DALLA PIZZA: ORA C’È
IL PIATTO TIPICO DEL NASCITURO COMUNE
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Questa settimana proseguiremo
con l’analisi dei principali provvedi-
menti contenuti del D.L. 30 aprile
2019, n. 34, meglio conosciuto
come “Decreto crescita”, conver-
tito con modifiche dalla legge 28
giugno 2019, n. 58. l’articolo 4 bis ru-
bricato come “semplificazioni in
materia di controlli formali delle di-
chiarazioni dei redditi e termine per
la presentazione della dichiarazione
telematica dei redditi”, rappresenta
un apprezzabile tentativo di dare
attuazione allo Statuto dei diritti del
contribuente (articolo 6, Legge 27
luglio 2000 n. 212), vietando all’Am-
ministrazione finanziaria, in sede di
controllo formale delle dichiarazioni,
di chiedere ai contribuenti informa-
zioni già disponibili nell’Anagrafe Tri-
butaria o documenti già trasmessi,
anche da soggetti terzi in ottempe-
ranza ad obblighi dichiarativi, certi-
ficativi o comunicativi. Infatti sarà
possibile richiedere tali dati, solo
qualora la richiesta riguardi la veri-
fica della sussistenza di requisiti sog-
gettivi che non emergono dalle
informazioni presenti nella stessa
anagrafe, ovvero elementi di infor-
mazione in possesso dell’Ammini-
strazione finanziaria non conformi a
quelli dichiarati dal contribuente.
Comunque eventuali richieste
dell’Amministrazione per dati già
posseduti saranno da considerate
inefficaci. Per ciò che concerne la
seconda parte del medesimo arti-
colo, vengono previsti i seguenti ter-
mini di presentazione delle
dichiarazioni dei redditi a seconda
che si tratti di soggetti IRPEF, il 30 no-
vembre dell’anno successivo a
quello di chiusura del periodo di im-
posta in luogo del 30 settembre, op-
pure di soggetti IRES che avranno
come termine di presentazione l’ul-
timo giorno dell’11mo mese (in
luogo del nono°) successivo a
quello di chiusura del periodo d’im-
posta (30/11 se hanno l’esercizio
“solare”).
Il successivo art. 4 sexies recita te-
stualmente “La DSU ha validità dal
momento della presentazione fino

al successivo 31 dicembre (in luogo
del 31 agosto). In ciascun anno, al-
l’inizio del periodo di validità fissato
al 1° gennaio (in luogo del 1° settem-
bre), i dati sui redditi e sui patrimoni
presenti nella DSU sono aggiornati
prendendo a riferimento il secondo
anno precedente (in luogo del-
l’anno precedente). Resta ferma la
possibilità di aggiornare i dati pren-
dendo a riferimento i redditi e i pa-
trimoni dell’anno precedente,
qualora vi sia convenienza per il nu-
cleo familiare”.
Intervenendo sull’art. 6 del c.d. “Sta-
tuto del contribuente” (di cui alla
Legge n. 212 del 2000) e sostituendo
il comma 3 ed inserendo i commi 3-
bis e 3-ter, l’art. 4 septies del “de-
creto crescita”, estende l’ambito
degli atti che l’Amministrazione fi-
nanziaria deve mettere a disposi-
zione del contribuente,
aggiungendo ai modelli di dichia-
razione ed alle relative istruzioni, la
modulistica, le istruzioni, i servizi tele-
matici ed i documenti di prassi am-
ministrativa. Si prevede, inoltre, che
tale documentazione sia posta a di-
sposizione del contribuente con ido-
nee modalità di comunicazione e
di pubblicità ed almeno sessanta
giorni prima del termine concesso
allo stesso per l’adempimento al
quale si riferiscono. Infine, entrando
nella parte più utopistica dell’arti-
colo in commento, il nuovo comma
3-bis del predetto art. 6 dello Statuto
del contribuente, ricalcando so-
stanzialmente quanto previsto dal
comma 3 vigente, prevede che i
modelli e le relative istruzioni deb-
bano essere comprensibili anche ai
contribuenti sforniti di conoscenze in
materia tributaria. L’Amministra-
zione finanziaria deve inoltre assicu-
rare che il contribuente possa
ottemperare agli obblighi tributari
con il minor numero di adempi-
menti e nelle forme meno costose
e più agevoli. Come dire, in un
mondo con un “Fisco” normale,
questa sarebbe la regola base ma,
purtroppo per noi, non è il caso del-
l’Italia.

Decreto crescita (parte II)

A cura di 
Christian Salone
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Cartoidea - Parruc-

chiere Max’s Style - Pe-

scheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905 Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  

a Antonino 
Giovanni Blunda,

maresciallo 
dell’ARMA 

in pensione, 
che OGGI

compie 
61 anni.

Buon compleanno.
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Come ti declasso il patrono
della città capoluogo

Ecco l’ultima “innovazione” che riplasma
la cultura popolare e le devozioni dei trapanesi

Chi l’ha pensata, questa cosa,
e poi proposta; chi l’ha gradita,
condivisa, avvallata e messa in
pratica… bene, ciascuno di essi
merita la gogna morale per il
semplice fatto di avere ancora
una volta calpestato la città, la
sua storia, la sua gente: le
usanze di questa gente! Con i
suoi codici antichi identitari del
vivere civile e religioso, devozio-
nale e festaiolo, di questo af-
franto luogo. Erano scadenze
precise, segmenti temporali che
per secoli hanno rispettato te-
stamenti che, a un certo mo-
mento, iniziarono a essere traditi.
Come se nulla fosse. Anno dopo
anno, giorno dopo giorno, a
una velocità sempre più ele-
vata. Cancellazioni. Annichili-
mento di una comunità già di
per se morta, condizione ideale
che esemplifica ogni nuova
azione destinata a poterla ulte-
riormente affondare. 
La novità del ritorno di sant’Al-
berto al Santuario il 7 agosto è
l’ultima del momento. Sebbene
un precedente può già essere
annoverato negli annali cittadini
meno gloriosi, quando la ripla-
smazione culturale e disgrega-
trice era già in atto: anno 2007,
commemorazione dei sette se-
coli dalla morte del santo. I pa-
lazzi istituzionali rimasero lo stesso
spenti. 
La scelta apparve allora solo
una parentesi, un’eccezione, un
fatto di passaggio fra i tanti. Non

certo la prova generale che
magari avrà ora ispirato qual-
che mente. Qualcuno parlò al-
lora di offesa al Patrono ufficiale
(no compatrono, sia chiaro). A
questi si sono oggi (anche al-
lora, veramente) timidamente
aggiunti i soliti puristi della tradi-
zione, i sognatori a oltranza
ormai ben disposti a rassegna-
zioni definitive. Altro che recu-
peri e proposte finalizzate a
poterle rinsaldarle, queste bene-
dette tradizioni. Anche perché,
di fatto, dalle nostre parti, par-
lare di certe cose è come par-
lare del nulla. In generale (e in
particolare), essere deboli coi
forti e forti coi deboli è metodo
abbastanza collaudato lad-
dove si sa benissimo che, tanto,
nessuno tra i fantasmi viventi al-
zerà scudi per così poco. 
Il corso delle celebrazioni dedi-
cate a sant’Alberto invece è
molto. Sorvolando sul corollario
alla festa offerto in via Biscottati
dalla piccola marineria, i tra-
sporti iniziarono nel 1624. La sta-
tua reliquario, prima mezzo
busto, il 6 agosto arrivava in
città dentro la carrozza del Se-
nato, destinazione chiesa del
Carmine. Vi si fermava fino al 10.
Il 7, la processione ufficiale cui
prendevano parte le confrater-
nite, il Clero e le autorità civili ve-
niva avviata dalla chiesa in
quell’anno reggente. All’arrivo
del corteo al Carmine, la statua
usciva in spalla a chierici e reli-

giosi per la grande processione
cittadina. 
Dal 1845, con Trapani fresca di
Diocesi, si pose il problema sul
dove portare il simulacro. Un
ambiguo dispaccio proveniente
da Palermo nello stesso giorno
del trasporto, non sembrò pro-
pendere in favore della neo
cattedrale; tuttavia, da quel-
l’anno, il 6 sera sant’Alberto co-
minciò a essere condotto in
cattedrale. Si giunse però a un
compromesso: uscito il 7 dalla
Cattedrale sarebbe lo stesso
rientrato al Carmine dove
avrebbe continuato a dimorare
regolarmente fino al 10. Fu così
fino alla relativamente recente
chiusura al culto della gancia
carmelitana e quindi il rientro
del 7 cominciò ad avere luogo
a S. Lorenzo. Ma galeotto fu il
martire. Nel contesto di una fe-
stività patronale che mostrava
comunque una certa deca-
denza, tutto si protrasse fino al
2000. Qualcuno infatti, accor-
gendosi (dopo qualche secolo)
che giusto il 10 agosto era san
Lorenzo, decide (no, propone)
di anticipare al 9 il trasporto al
Santuario. Reazioni alla scelta?
Nessuna. 
Il resto è cronaca, con la rapida
sortita in città del povero Pa-
trono che in meno di ventiquat-
tro ore verrà e... andrà. Ma cosa
ci verrà a fare? La dimora di
quei quattro giorni voleva rap-
presentare un omaggio alla de-

vozione a alla città intera: il Pa-
trono rimaneva in città, nella
sua città. Chi ha già superato i
cinquanta, ricorderà i ceri che
ardevano davanti al simulacro
fino a quando, nel giorno di san
Lorenzo, lasciava l’abside della
chiesa del Carmine per ritornare
al Santuario con quel suo carro
realizzato nel 1838 con ruote e
parafanghi propri delle car-
rozze. Per non dimenticare.
La sera del 7 agosto di que-
st’anno, il centro storico di Tra-
pani farà perciò a meno della
solita e storica processione, in
barba perfino a quella via Bi-
scottai di cui un estemporaneo
passaggio aveva di recente
fatto credere e illuso su chi sa
quali evoluzioni della faccenda.
Di fatto fu solo, appunto: un pas-
saggio. Uno dei tanti nel regno

della precarietà. Ora, non vo-
gliamo neanche sapere il per-
ché della scelta, e rimane il
meno se alle nostrane feste (?)
di mezzagosto, a conti fatti
siano stati pure tolti due giorni. 
Almeno a Cremolino però, in
provincia di Alessandria, una
statua settecentesca di sant’ Al-
berto da Trapani, il 7 sera va in
processione in un’atmosfera
d’altri tempi. Campane spie-
gate, partecipazione di confra-
ternite in un contesto di vera
Festa. E pure a Revere (Man-
tova) il patronato spetta al “no-
stro”. I due comuni si sono per
così dire “gemellati” ma, per fa-
vore, si evitino propositi bislacchi
perché altro non potremmo mo-
strare che le nostre vergogne.   

Giovanni Cammareri

Foto di Lorenzo Gigante, archivio Trapani Nostra

Foto di Mimmo Todaro, archivio Trapani Nostra
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A Trapani viene registrato un tasso di occupazione in
calo di 1,2 punti rispetto al 2017. Secondo i dati Istat il li-
vello di occupazione nel trapanese è sceso dal 38,4%
al 39,6% del 2017, in lenta ripresa invece nel capoluogo
siciliano. A Trapani la disoccupazione tra i giovani tra i
18 e i 30 anni si attesta al 48,7%, nella fascia di età fra i
25 e i 34 anni è del 33,5%.  Gli inattivi: coloro che non
sono classificabili né come occupati né come disoc-
cupati e non cercano nemmeno un lavoro sono ben il
49,5%, dato che sale se si guarda alle fasce di età più
giovani. Sono questi i  dati analizzati dal segretario ge-
nerale Leonardo la Piana, nel corso del Consiglio Ge-
nerale della Cisl Palermo Trapani ad Alcamo.
È la drammatica situazione in cui versa la collettività tra-
panese, soprattutto tra i più giovani  dove risiede un
sentimento di sconforto per un futuro sempre più in-
certo. “Stiamo vivendo un periodo in cui domina l’in-
certezza – spiega La Piana - I giovani perdono sempre
più la speranza di restare nella propria terra, gli impren-
ditori hanno poca fiducia nei confronti delle scarse o
quasi inesistenti politiche economiche messe in campo
dalle istituzioni, che mostrano di non avere una idea
complessiva di sviluppo strategico; e infine, e ciò che

ci preoccupa ancor di più, si diffonde fra la gente la
convinzione che in questa crisi complessiva, l’unica via
possibile sia chiudersi nel proprio egoismo mettendo in
discussione i valori sociali che stanno alla base della sto-
ria della nostra terra, fra i quali l’accoglienza e la soli-
darietà. Per questo, riteniamo che oggi più che mai sia
il momento in cui sindacato riveste un ruolo fondamen-
tale”.  Tra le priorità per il territorio trapanese e palermi-
tano ci sono lo sviluppo di tutti i settori industriali e del
turismo e, soprattutto, si auspica ad un intervento  delle
amministrazioni comunali per rilanciare le periferie. 
Afferma La Piana “Proprio nelle periferie dove il bisogno
cresce, saremo sempre più presenti, e valorizzeremo
ancora di più il ruolo delle nostre cosiddette prime linee,
i rappresentanti in tutti i luoghi di lavoro, le nostre senti-
nelle”. Si vuole creare una rete tra cittadini , imprenditori
e la pubblica amministrazione per rilanciare il territorio,
ma soprattutto per creare le condizioni affinché si possa
rilanciare il territorio. Nel suo intervento il segretario Ge-
nerale La Piana non perde occasione per rivolgere un
appello ai giovani, nel continuare gli studi per poter in-
vestire sul proprio futuro e sulla propria terra. 

Olga Grignano

Trapani, livello di occupazione in calo:
la crisi del lavoro si fa sempre più pressante

Questo pomeriggio, con inizio
alle 21, presso il Chiostro di San
Domenico a Trapani, avrà luogo
la conferenza-spettacolo
“Heinrch Schliemann e la sco-
perta di Troia – Il viaggio di Enea
a Trapani”. 
La conferenza, secondo appun-
tamento della rassegna “Armo-
nie d’Estate”, si snoderà in una
duplice tematica, a partire dalla
scoperta dei resti di Troia ad
opera dell’archeologo tedesco
Heinrich Schliemann che, in Ana-
tolia, sulla base delle informazioni
ricavate dai testi omerici, scoprì
nel 1872 i resti della leggendaria
Troia. Dal dato storico- docu-
mentale si ripercorrerà l’iter di
Enea, personaggio mitologico.
Secondo la leggenda, dopo la
caduta di Troia, Enea condusse i
superstiti verso l’Italia con la spe-

ranza di trovare in questo ospi-
tale luogo, una seconda patria.
Il nome di Enea si lega alla Sicilia
e, più nello specifico, a Trapani.
Dopo una lunga peregrinazione
per il Mediterraneo, l’eroe ap-
proda a Drepanon. Nel corso
dell’incontro interverranno: Va-
lentino Nizzo, direttore del Museo
Nazionale Etrusco di Roma, Gio-
vanna Alagna, attrice, Ugo Gia-
comazzi, attore, Betty Lo Sciuto
per la regia. L’evento, ad in-
gresso gratuito, è organizzato
dagli Amici della Musica di Tra-
pani in collaborazione con il
Goethe Institut, l’Istituto di Cul-
tura Italo Tedesco di Trapani, il
Museo Regionale “Agostino Pe-
poli”, l’Ente Luglio Musicale e con
il patrocinio del Comune di Tra-
pani.

Martina Palermo

“Il viaggio di Enea a Trapani”
una conferenza- spettacolo

Misiliscemi: pizza come manifesto politico
Dalla tipicità nasce una specialità misilese
Undici pizzaioli si sono messi in
gioco nel primo concorso gastro-
nomico organizzato dalla Associa-
zione Misiliscemi. Ciascuno ha
elaborato un pizza inedita con
l’unico vincolo che gli ingredienti
fossero tutti del territorio e a preva-
lenza dell’area di Misiliscemi. Man-
dato rispettato da tutti i pizzaioli,
nove professionisti e due privati
che si sono cimentati nel concorso
svoltosi presso l’agriturismo Vultag-
gio che ha messo a disposizione
locali, e strutture. Ne è venuta fuori
la “pizza Misilese” che le pizzerie
del territorio di Misiliscemi si sono
impegnate a inserire nel loro
menu. A giudicare l’operato dei
pizzaioli una giuria di cinque com-
ponenti: Giuseppe Martinez, pani-
ficatore pluripremiato; Mario
Indovina, consigliere nazionale di
Slow Food; Salvatore Tallarita, pre-
sidente dell’associazione Misili-
scemi e i giornalisti Fabio Pace, de

Il Locale News e Nicola Conforti,
direttore responsabile della reda-
zione di Radio Cuore e del gruppo
radiofonico Conforti. Per la cro-
naca la vittoria è andata a Igna-
zio Alcamo, pizzaiolo di Pizza Chef
un locale di Marausa. Alcamo ha
presentato una pizza che ha sa-
pientemente accostato, su una
base di passata di zucchine, la

bresaola di tonno, una lieve spol-
verata di uovo di tonno, olio aro-
matizzato agli agrumi (arance e
limoni) e ricotta. Un equilibrio di sa-
pori e odori particolarissimo. Il con-
corso gastronomico ha posto
l’accento sull’aspetto sull’aspetto
politico-territoriale. In attesa della
autonomia e della costituzione del
nuovo comune l’associazione Mi-

siliscemi opera per gettare le basi
di una identità culturale, che esiste
già, e che si vuole fare emergere.
I prodotti tipici e la gastronomia si
fanno politica attiva del territorio
di Misiliscemi. Non solo nel senso di
una promozione dell’agro trapa-
nese ma, in primo luogo di promo-
zione delle intenzioni delle otto
contrade che costituiscono l’area
misilese e il futuro costituendo co-
mune (comprende le frazioni di
Fontanasalsa, Guarrato, Rilievo,
Locogrande, Marausa, Palma, Sa-
linagrande e Pietretagliate). L’as-
sociazione che promosse il
referendum per il nuovo comune
imprime una accelerazione alle
iniziative di ordine culturale e so-
ciale per dimostrare, semmai ve
ne fosse il bisogno, che alle inten-
zioni si vogliono fare seguire i fatti.
«La voglia di esaltare l’identità cul-
turale dell’area misilese - spiega il
presidente della associazione, Sal-

vatore Tallarita - va guardata in
una visione più ampia di gestione
del territorio e delle politiche turisti-
che. Riteniamo di potere dare il
nostro contribuito alle politiche at-
tive che concorrono a definire la
destinazione West Sicily. Misili-
scemi, cone le sue colture, le sue
campagne, la tradizione conta-
dina e la vocazione agricola, le
sue tipicità, la relazione con le sa-
line, sono un colore di un più
ampio arcobaleno di proposte
che la nostra provincia può offrire.
Nell’ambito della più volte procla-
mate sinergie, Misiliscemi può e
vuole essere parte attiva». La
pizza, assume quasi il ruolo di me-
tafora: una buona base sulla
quale, differenziando e misce-
lando nelle giuse proporzioni gli in-
gredianti tipici del luogo, si
possono ottenere risultati sorpren-
dentemente nuovi e diversi ri-
spetto al passato. (R.T.)

Pizzaioli in concorso celebrano le eccellenze gastronomiche del territorio
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Cinque “viaggi fantasma”, un’ar-
ticolata rete di complici e sodali
di origini italiana e tunisina, lucrosi
traffici illeciti via mare gestiti da
un’organizzazione transnazionale
e messi a punto per favorire l’im-
migrazione clandestina e il traf-
fico di sigarette di contrabbando
destinate in primis al mercato pa-
lermitano. Questo è l’esito del-
l’attività investigativa, avviata nel
2016, che ha condotto i finanzieri
della Compagnia di Marsala a
dare esecuzione ad un’ordi-
nanza cautelare emessa dal gip
del Tribunale di Palermo che di-
spone l’applicazione di misure
cautelari nei confronti di 8 per-
sone, 4 di origine tunisina e 4 ita-
liana. 
L’operazione, coordinata dalla
DDA presso la Procura della Re-
pubblica di Palermo, si è sno-
data in una fitta attività di
intercettazione telefonica ed

ambientale associate ad inter-
venti di polizia in mare delle unità
navali della Sezione Operativa
Navale Guardia di Finanza di
Mazara del Vallo. Nello specifico,
i promotori dell’organizzazione
criminale sono 2 italiani e un tuni-
sino. Si tratta di Angelo Licciardi
e Giuseppe Vasile, residenti a
Marsala e di Nizar Zayar, sui quali
ha  effetto l’ ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere. I 4 so-
dali svolgevano delle mansioni
ben precise al fine di rendere ef-
ficiente la rete di complici e la

gestione dei traffici. Licciardi, in
particolare, si occupava della
gestione contabile, curando la ri-
partizione dei profitti e provve-
dendo, con l’ausilio di Vasile,
all’acquisto e alla custodia dei
natanti impiegati nel trasporto di
migranti e sigarette di contrab-
bando. Altri 3 tunisini, soggetti a
custodia cautelare in carcere,
curavano direttamente in Tunisia
il procacciamento dI migranti
(denominati “agnelli” nel gergo
dei consociati) e delle sigarette,
svolgendo talvolta la mansione

di scafisti dalle coste tunisine a
quelle siciliane. Giunti in Sicilia, i
migranti venivano regolarizzati
con la complicità di Giuseppa
Randazzo, residente a Marsala,
titolare rappresentante legale di
una cooperativa agricola. Ran-
dazzo, in seno all’associazione
criminale, stipulava  fittizi contratti
di lavoro per consentire ai clan-
destini di ottenere e rinnovare il
permesso di soggiorno per motivi
di lavoro e, dall’altro lato, di per-
cepire indebite indennità di di-
soccupazione agricola a danno
dell’INPS. A questi reati va ag-
giunto la complicità della Ran-
dazzo nel disporre la propria
abitazione a luogo di smista-
mento dei migranti in fase di
sbarco. Gli arresti domiciliari sono
stati applicati anche al trapa-
nese Sergio Carpentieri che ha
fornito uno dei gommoni usati
per gli sbarchi e già complice

dello smistamento dei migranti.
Con ogni viaggio dalla Tunisia
alla Sicilia, venivano trasportati
10/12 persone e 250-300 Kg. di si-
garette. Nel corso della traver-
sata in gommone gli scafisti
tenevano i viaggiatori sotto la mi-
naccia di coltelli e pistole.  Ogni
clandestino trasportato pagava
da 3.000 a 8.000 dinari tunisini
che equivalgono a circa 1.500-
4.000 euro. A ciò si aggiunA ciò si
aggiungeva il ricavato dalle si-
garette importate di contrab-
bando, ogni stecca delle quali
garantisce un guadagno di
quasi 20 euro essendo comprata
ad 6-7 euro in Tunisia e rivenduta
in Italia ad 25-28 euro. Ogni viag-
gio consentiva di portare media-
mente 1.250/1.500 stecche
consentendo così un ulteriore
guadagno per l’organizzazione
di almeno 25.000 euro a viaggio.

Martina Palermo

Arrestate otto persone, fra italiani e tunisini
per il reato di traffico di migranti e sigarette 

L’operazione, condotta dalle Fiamme Gialle, è stata denominata “Sea Ghosts”

Operazione Scrigno, ci sono svi-
luppi.
Il Tribunale della Libertà, in sede di
appello, ha disposto il dissequestro
del bar EFRI sito a Trapani in via
conte agostino Pepoli, di proprietà
di Vincenza Mazzara moglie di
Franco Orlando ritenuto uno dei
capi del mandamento mafioso di
Trapani.
Il Tribunale della Libertà ha accolto
l’appello presentato dall’avvocato
Vito Galluffo, difensore di Orlando e
della moglie titolare del bar la
quale, sottolineiamo, non è inda-
gata nell’operazione Scrigno. In pratica è stata
riconosciuta l’assoluta incongruenza dell’ac-
cusa che vedeva il bar Efri come funzionale
all’associazione mafiosa.
“Pur se Franco Orlando, palesemente, era sem-
pre presente nel bar dove comunque lo anda-

vano a trovare altri esponenti del sodalizio ma-
fioso, il bar – scrive il giudice – il coinvolgimento
del bar nelle vicende processuali ampiamente
descritte è da ritenersi occasionale”.
Il bar Efri, pertanto, ritorna nella piena disponibi-
lità di Vincenza Mazzara.

Operazione Scrigno, dissequestrato il bar Efri
su disposizione del Tribunale della Libertà

Il consigliere co-
munale del ca-
p o l u o g o ,
Giuseppe Lipari,
ha ottenuto
l’ammissione a
partecipare al
FORSAM, il corso
di specializza-
zione in Ammini-
s t r a z i o n e
Municipale che si
rivolge alle
nuove leve di giovani amministratori locali che inten-
dono investire in un percorso di miglioramento delle
loro competenze. L’obiettivo è quello di fornire ap-
propriati strumenti tecnici e concettuali per affron-
tare la propria missione amministrativa e per
sviluppare una visione di futuro nelle scelte politiche
di medio periodo. 
Lipari si è qualificato quattordicesimo su 41 parteci-
panti ammessi.

Trapani, il consigliere
Lipari va al FORSAM
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Granata in ritiro:
fissate quattro

amichevoli
Definito il programma delle
amichevoli del Trapani in ri-
tiro pre-campionato a San
Lorenzo Dorsino e Spiazzo.
Sono quattro, in pro-
gramma il 27 luglio (a San
Lorenzo Dorsino), l’1, il 5 e il
6 agosto (a Spiazzo).

Eccole tutte:

Sabato 27 luglio ore 18
Centro Sportivo Promeghin
– San Lorenzo Dorsino
TRAPANI-COMANO TERME
Giovedì 1 agosto ore 18
Campo Comunale –
Spiazzo
TRAPANI-U.S. PIEVE DI BONO
Lunedì 5 agosto ore 17.30
Campo Comunale –
Spiazzo
TRAPANI-USD DRO ALTO
GARDA CALCIO
Martedì 6 agosto ore 17.30
Campo Comunale –
Spiazzo
TRAPANI-VIRTUSVECOMP
VERONA

“Ho cominciato giovanissimo
coltivando un “sogno”: erano gli
anni ’80 c’era un’Italia felice.
Questo mondo mi sembrava
fantastico, la mia era una nuova
professione... In sicilia c’erano
pochi professionisti, da noi tutto
è più complicato sia per  la for-
mazione che per gli sposta-
menti. Siamo passati dal lavoro
fatto con le mani, al computer
che ha rivoluzionato il nostro la-
voro ma non potevamo imma-
ginare che arrivasse internet.
L’evoluzione continua, stare al
passo è difficile e la globalizza-
zione ha penalizzato il sud e le
piccole aziende. L’economia va
male e non si tratta di crisi con-
giunturale ma strutturale, per
non parlare del momento poli-
tico di grande confusione”.
Qualche riflessione su come è
cambiato il territorio: “Quando
ho cominciato erano appena
nate le radio e cominciavano le
tv in bianco e nero, c’era un solo
quotidiano locale. Il lavoro più
complicato è stato spiegare ai
potenziali clienti pubblici e privati
di che lavoro si trattasse: è stato

un lungo lavoro di “formazione”.
Con i privati ci sono riuscito, con
il pubblico no e tutto è rimasto
come prima con una grande
confusione tra pubblicità, comu-
nicazione e propaganda (ma
preferiscono quest’ultima). 
In 40 Anni a Trapani ci sono stati
13 sindaci, 3 commissari e 7 pre-
sidenti della Camera di com-
mercio. 
Da giovane, per gli amministra-
tori pubblici avevo un timore re-
verenziale mentre adesso ci
sono tra di loro molti miei coeta-
nei e dò loro del tu ma non è
cambiato niente. A Trapani
c’erano diverse banche locali di
buone dimensioni regionali ora
non ci sono più. Due di queste
sono state miei clienti.
C’erano le cantine sociali che
non facevano marketing ma
aspettavano di coprire i passivi
con l’aiuto della Regione.
C’erano i miliardi di lire per opere
pubbliche spesso inutili ma che
in un’economia locale di
“stampo Keynesiano di noialtri”
faceva “girare”. Ho sempre cer-
cato di essere utile in qualche

modo alla società con diversi
ruoli ricoperti
In Assindustria Trapani, Airgest,
Associazione antiracket e tanto
altro che non ricordo. In agenzia
sono passati tanti validi collabo-
ratori, nella stragrande maggio-
ranza formati nella stessa
azienda. L’agenzia si è distinta
per inziative originali e innovative
per i tempi il primo portale citta-
dino trapaniweb, il primo portale
turistico trapani welcome, edito-
ria turistica, gli eventi…e altro.
Non la voglio fare lunga ma
adesso non esistono più le APT,
non esiste più la Provincia,
manca una vera governance
del territorio. Però è ancora  un
fiorire di inutili campanili, c’è
molto fatalismo  e si spera sem-

pre che qualcuno possa risol-
vere i nostri problemi. Ora che
abbiamo conosciuto il “co-mar-
keting” speriamo sempre che
qualcuno possa co-fare qual-
cosa per noi.
Ad oggi la triste realtà è che
esportiamo giovani e qualche
volta importiamo anziani.
Di questo passo occorrerà inse-
rire nel cartello di  ingresso della
citta’ oltre a “città della vela, del
sale anche del “Serraino Vul-
pitta”, se non lo fanno chiudere
prima.

Ma comunque non mi arrendo:
sono cresciuto come azienda
negli anni, tra alti e bassi, ma
sono ancora qui e continuerò
fino a quando ne avrò voglia.

Paolo Salerno

Nuova edizione della fiera “Stragusto”:
Paolo Salerno racconta i suoi primi 40 anni
La voglia di continuare a “battagliare”, malgrado tutto e tutti, in questa terra difficile

Grande partecipazione di pubblico per la cerimonia di premia-
zione del 13° Memorial “Antonino VIA”, Torneo di calcio a 7 orga-
nizzato dal Comitato Provinciale AICS di Trapani, per ricordare
l’Eroe trapanese vigliaccamente assassinato mentre difendeva
un collega di lavoro da una rapina. Il torneo richiama gli esempi
di legalità, il rispetto delle regole della Legge e della solidarietà
pertanto si è riservata la partecipazione esclusivamente a squa-
dre rappresentanti le Forze Armate, dell’Ordine e precisamente:
Capitaneria di Porto Trapani, Polizia di Stato, Associazione Arma
Aeronautica, Fare Ambiente, Associazione Vigili del Fuoco, Ca-
rabinieri, Cooperativa Badia Grande (con la partecipazione at-
tiva degli immigrati richiedenti asilo politico).
La finale è stata disputata a Trapani presso gli impianti sportivi Fo-
rese, tra il G.S.APD Aeronautica ed il G.S Polizia di Stato. Il G.S.
APD Aeronautica ha avuto la meglio battendo gli avversari per
3 a 2. Assegnati il Premio Disciplina con 4 penalità al G.S. APD Ae-
ronautica.

Migliore Difesa al G.S. Coop. Badia Grande 7 reti subite, Capo-
cannoniere del Torneo con 12 reti Antonio Spagnolo del G.S.
Arma Aeronautica Presenti alla Cerimonia di premiazione oltre
la Famiglia Via l’Assessore allo Sport del Comune di Trapani Enzo
Abbruscato, il Presidente AICS Provinciale Marisa Cottone e Ni-
cola Lamia componente la Direzione Nazionale AICS.

RT

13mo “Memorial Nino Via”: vince il team dell’Aeronautica




